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E oltre al 
materiale qui 
nello stand… 
anche una 
edizione 
straordinaria del 
pionews 
toscano!!!  
Alcuni dei miei 
collaboratori 
qualche tempo 
fa mi hanno 
proposto di 
preparare un 
giornalino da mettere a 
disposizione dei partecipanti 
all’Assemblea nazionale dei 
Pionieri. Perché no??? Ma è  
proprio una bella idea!!!! 
Tocca a me allora dirvi 
qualcosa sulla mia regione. 
Sono ormai 15 mesi che sono 
Ispettore Regionale e devo 
dire che di cose ne abbiamo 
fatte davvero tante!! 
Ho comunque ereditato una 
regione consapevole, forte, 
con tante iniziative in corso e 
altre in cantiere. L’Ispettorato 
Regionale si è insediato con 
grande voglia di fare e, in molti 
casi si è limitato a rafforzare i  
gruppi con attività già rodate, 
in altri si è invece impegnato 
anche fisicamente per 
risollevare situazioni in bilico 
che avevano bisogno di un 
monitoraggio più da vicino e di 
una iniezione di entusiasmo. 
E ora mi sento di dire che 
tante cose sono state risolte; 
basta guardare il nostro stand, 
è pieno di testimonianze di 
attività bellissime che i gruppi, 
grandi e piccoli, portano avanti  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
con determinazione e 
dedizione. 
Campagna “Impara l’ABC”, 
Minori a rischio, prevenzione  
contro l’alcolismo, diffusione 
delle nozioni di primo 
soccorso, attività di 
EducAzione alla Pace… e 
tante tante altre!!!! 
E poi giornate regionali, campi 
di formazione, incontri 
informali!!! 
Insomma una grande 
Regione!!! Grazie ragazzi!!! 
 
L’Ispettore Regionale dei 
Pionieri della Toscana 
Lorenzo Lorè  
 
 
 
 
 
Dopo Il TusCamp, il campo 
Regionale di Primo livello per 
l’Area SNC, nostalgici di 
nottate passate a scrivere 
articoli, e interi pomeriggi 
passati con la macchina 
fotografica per cercare di 
immortalare i momenti più belli 
di una indimenticabile  
esperienza che i Pionieri della  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Toscana sono riusciti a vivere 
in questi ultimi anni, abbiamo 
deciso di redigere  
un’edizione straordinaria del 
PioNews, in occasione 
dell’Assemblea Nazionale. 
Questo giornalino, è nato con 
lo scopo di registrare i 
momenti più belli e divertenti  
che un Pioniere può fare nel 
suo percorso in Componente. 
Sarebbe stato troppo 
ambizioso e anche impossibile 
pensare di realizzare delle 
edizioni che raccontassero 
giorno per giorno la vita di un 
grandioso evento come quello 
dell’Assemblea Nazionale, ma 
in qualche modo volevamo 
lasciare un ricordo della 
Toscana a tutti voi, ed è per 
questo che abbiamo deciso 
comunque di raccontarvi 
alcune delle tante attività 
portate avanti negli ultimi anni 
dai Pionieri Toscani. 
Ci auguriamo che PioNews 
possa essere per tutti voi uno 
strumento valido dal quale  
poter trarre nuovi spunti per le 
vostre attività future. 
 
Buon Lavoro a tutti voi!! 
 
CTR Promozione & Immagine 
Giacomo Artaldi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

www.pionieritoscana.it 
 

La Regione in Assemblea Nazionale 

ED ECCO A VOI LA TOSCANA … 

DOPO IL TUSCAMP 
TORNA PIONEWS 



 
 

 
 

Edizione 
straordinaria 
del PioNews 
della 
Toscana 
all’Assemble
a Nazionale 
Pionieri…che 
dire dell’Area 
Salute? 

Certamente merita dedicare questo spazio 
all’importante progetto portato avanti 
dall’Ispettorato Provinciale Pionieri di Grosseto 
inerente la Campagna di sensibilizzazione alla 
prevenzione delle malattie sessualmente 
trasmesse e alla prevenzione degli incidenti 
stradali effettuata durante la scorsa  estate. 
Numerosi Pionieri dei Gruppi di Grosseto, insieme 
agli Animatori e Formatori di Educazione alla 
Sessualità e Malattie Sessualmente Trasmesse e 
agli Operatori di Sicurezza Stradale , si  sono 
cimentati nelle lunghe ma divertenti nottate  a 
contattare giovani che uscivano dalle discoteche , 
cercando con  poche ma incisive parole a 
dissuaderli dai comportamenti sessuali a rischio e 
dando loro un campione omaggio di profilattici. 
Oltre a questi contatti si sono impegnati nella 
predisposizione di un punto di  
rilevamento dell’alcolemia grazie a due etilometri. 
Come dimenticare le facce dei più  
sbronzi positivi al test ai quali abbiamo dovuto 
comunicare con serietà e professionalità che era 
meglio far guidare l’auto da un loro amico più 
sobrio oppure attendere che il tasso alcolemico 
avesse raggiunto  livelli “tollerabili” sia  dalla 
polizia stradale ma soprattutto dal loro fisico…?! 
Certamente momenti simpatici ai quali abbiamo 
reagito con estrema responsabilità convinti che il 
nostro intervento avrebbe potuto preservare 
queste giovani da brutti incidenti stradali.  
Un bilancio di fine stagione estremamente 
positivo: nostra costante presenza nei più 
importanti locali della provincia , migliaia di 
giovani contattati , decine di Pionieri impiegati e 
un grande risalto mediatico….ma soprattutto ciò 
che ci interessa di più è la consapevolezza di aver  
fatto qualcosa di veramente utile e di aver forse 
scongiurato comportamenti a rischio in tutti i 
sensi!Un po’ di numeri appena forniti dal nostro 
efficiente  Andrea Laganga: 1240 contatti per la 
Campagna Impara l’ABC e 460 rilevazioni di 
alcolemia…siamo stati davvero forti!  
Ringraziamenti certamente a tutti i Pionieri, 
Animatori, Formatori e Operatori che si  
sono impegnati nel progetto avendo preferito 
rimanere fuori dalla discoteca per qualche serata,  
piuttosto che andare in pista a ballare con gli 
amici, a Giovanni Sbrana  in quanto Ispettore 

Provinciale che ha sapientemente agito da leader 
e ha partecipato in prima persona  e a tutti gli altri 
Ispettori di Gruppo che maggiormente hanno 
scorrazzato Pionieri giovani e più veterani per le 
strade della provincia dal tramonto fino 
all’alba…che bella responsabilità! 
Un ultimo ringraziamento anche al Comitato 
Provinciale di Grosseto che ha supportato 
l’iniziativa anche grazie all’acquisto 
dell’efficientissimo camper,  e un grazie al 
concessionario Fiat che ha messo a disposizione 
la 500 con le nostre serigrafie….davvero invidiata 
da tutti…! 
Finisco con l’augurio che questa esperienza 
venga ripresa anche dalle altre province della 
regione e che i Pionieri di Grosseto non si 
stanchino di continuare a passare qualche nottate 
insonni per questi intenti ! Buona Assemblea 
Nazionale a tutti e buon lavoro! 
 
DTR Area Salute Toscana 
Giacomo Spinelli 
 
 
 
 
 
Un'attività  che è nata in conseguenza alla 
Campagna nazionale per la sensibilizzazione al 
problema delle mine antipersona "Liberi di vivere 

liberi di giocare", 
per l’occasione, 
sono state 
effettuate diverse 
giornate in regione 
con svolgimenti 
differenti. A Siena, 
sono state 
coinvolte alcune 

classi,  alle quali veniva chiesto di esprimersi in 
merito all'argomento (cartelloni, disegni, etc). In 
seguito i ragazzi sono stati coinvolti in un’attività 
conclusiva del progetto durante le quali hanno 
potuto  partecipare a una “prova pratica”, infatti 
per l’evento i Pionieri hanno simulato un campo 
minato. Un riquadro di sabbia con al suo interno 
un circuito elettrico a pulsanti che suonavano al 
momento che venivano pestati, simulando 
l'esplosione di una mina. 
L’attività è stata estesa anche al resto della 
popolazione, alla quale  veniva somministrato un 
test con domande inerenti il problema, mezzo per 
attirare pubblico che veniva invitato a  cimentarsi 
nel percorso esplosivo. 
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NOTTI IN DISCOTECA PER I PIONIERI DELLA PROVINCIA D I 
GROSSETO!!!  

CAMPO MINATO A SIENA  



 
 
 

 
 

 
Centodiciottando è un progetto sperimentale che 
si pone come obiettivo principale quello di 
avvicinare e sensibilizzare i bambini delle Scuole 
Primarie (1° e 2° classi) alla corretta attivazione  
dei servizi di Emergenza Sanitaria ed in 
particolare del corretto utilizzo del 118. Ancora 
oggi infatti, gran parte delle chiamate che le varie 
Centrali Operative ricevono risultano incomplete e 
mal effettuate, determinando così una serie di 
spiacevoli e talvolta importanti conseguenze, 
facilmente evitabili solo attraverso un'adeguata 
informazione. In virtù dell'attualità di tali tematiche, 
i Pionieri della Croce Rossa Italiana del Comitato 
Locale di Livorno hanno ideato un percorso ludico 
- formativo rivolto ai bambini di 6-7 anni. Il 
progetto infatti è caratterizzato da un approccio 
informale e divertente in cui i bambini vengono 
coinvolti attivamente nei vari eventi programmati. 
«Centodiciottando» è il nome del gioco che viene 
proposto ai bambini dopo un primo incontro 
formativo : esso è costituito da un «Grande Gioco 
dell'Oca» a misura di bambino, con tanto di lancio 
dei dadi, caselle che propongono quesiti e prove 
riguardanti la chiamata ai numeri di emergenza e 
medaglia finale per tutti i partecipanti. Il gioco 
rappresenta uno dei principali strumenti per 
relazionarsi con i bambini e quando ad esso si 
associa una finalità formativa, diventa 
un'occasione importante per divertirsi imparando; 
ed è proprio questo il concetto che caratterizza 
l'intero progetto perché i bambini e le bambine di 
oggi saranno gli adulti di domani. 

DALLA TOSCANA ALL’INGHILTERRA 
Scambio con la Croce Rossa 

Britannica  
 
In conformità con quanto stabilito dal Progetto 
Associativo della componente Pionieri, la Croce 
Rossa Toscana ha intrapreso questo progetto di 
scambio basandosi sull’idea che l’Area 
Cooperazione Internazionale operi per stabilire 

contatti e mantenere rapporti con le componenti 
giovanili delle altre Società Consorelle. 
Nel marzo 2007 la Croce Rossa Toscana ha 
ospitato 9 giovani volontari britannici (Regione 
Sud – Est dell’Inghilterra, zona Londra), con 
l’intenzione di proseguire lo scambio con la visita 
di una delegazione italiana in Inghilterra.  
La prima fase dello scambio si è tenuta a Firenze 
ed è stata occasione per trasmettere quelle che 
sono le nostre attività (le aree e le componenti) e 
confrontarci direttamente con i giovani britannici. 
L’obiettivo era quello di sensibilizzare la Croce 
Rossa Britannica su ciò che facciamo, ma anche 
assimilare insegnamenti e suggerimenti che ci 
hanno dato. 
Abbiamo dedicato ampio spazio alla Protezione 
Civile e alla gestione delle emergenze, 
constatando che la Croce Rossa Britannica se ne 
occupa in maniera alquanto differente rispetto a 
noi. Nella seconda fase abbiamo potuto denotare 
che avevano pienamente acquisito le principali 
nozioni di PC grazie all’Emerplan, che hanno 
modificato e adattato alla loro realtà. Altra 
differenza è 
stata riscontrata 
nell’organizzazio
ne della Società 
Nazionale di 
CR. In 
Inghilterra non 
esistono infatti 
le Componenti 
che abbiamo in Italia…è stato un po’ difficile far 
comprendere ai nostri amici britannici la 
motivazione di questa suddivisione, ma alla fine 
ce l’abbiamo fatta grazie anche all’aiuto di 
rappresentanti delle altre componenti! 
Sono rimasti particolarmente stupiti dal fatto che 
la CRI abbia dei mezzi propri (con targa CRI)  e 
dalle innumerevoli attività che i Pionieri svolgono. 
Questo perché la Croce Rossa Britannica lavora 
più che altro in base a progetti nazionali portati 
avanti con la collaborazione dei vari gruppi. 
Riguardo alla Sicurezza Stradale e la Campagna 
ABC, abbiamo invece trovato parecchie cose in 
comune, essendo queste parte di una campagna 
europea. 
Ovviamente le varie ore di lavoro hanno avuto 
delle pause, rappresentate da una gita a Firenze, 
una a Roma (con la visita al comitato centrale e 
alla città) e una alla sede di Greve in Chianti. 
Durante la seconda fase dello scambio (ottobre 
2007) è toccato a loro farci conoscere le loro 
attività sul territorio. 
8 Pionieri toscani sono stati invitati a Londra per 
partecipare a questo progetto. 
Le modalità di questa seconda fase sono state un 
po’ diverse rispetto alla prima. 
Abbiamo alloggiato in vari posti, siamo stati in giro 
per zoo e parchi giochi per mettere direttamente 
in pratica l’insegnamento del primo soccorso ai 
giovani inglesi, dai 4 anni in su. Grazie a questo 

E DA LIVORNO… CENTODICIOTTANDO..  
Il Gioco dei Numeri..  



abbiamo constatato quanto sia grande la 
partecipazione della popolazione alle attività della 
CR e quanto i bambini siano interessati ad 
apprendere le tecniche di rianimazione 
(dimostrazioni atte principalmente ad una corretta 
chiamata ai soccorsi). 
In entrambi i casi non sono mancati i momenti di 
divertimento, ma anche occasioni ufficiali quali 
incontri con i vertici della CR. 
Tirando le somme di questa esperienza si può 
dire che abbiamo potuto scambiarci idee, 
commentare i nostri lavori e riflettere sulla 
necessità di mantenere i rapporti con la 
Consorella Britannica che ha molto da insegnare 
e da imparare da noi.  
L’obiettivo che ci eravamo inizialmente preposto è 
stato raggiunto, lavorare con impegno ci ha fatto 
crescere e incontrare nuove persone con le quali 
ci manteniamo ancora in contatto, in amicizia, al 
di là delle attività di CR. 
 
 
 

I Pionieri della Toscana e la 
“sfida” dei Minori a rischio 
 

“Seminare un po’ d’amore, 
ecco il succo dell’esistere”. Queste 
parole di Gian Paolo Meucci, padre 
del diritto minorile italiano, sono 
incise su una lastra che lo ricorda 
situata proprio all’ingresso 
dell’omonimo Istituto per Minorenni di 
Firenze e accompagnano il servizio 
che, ormai da due anni, ogni 
domenica pomeriggio i Pionieri di 
Firenze svolgono con i ragazzi 
detenuti. L’inizio non è stato facile 
perché questi sono ragazzi come noi, 
con la loro storia che ad un certo 
punto racconta qualcosa di poco 
piacevole che li conduce su una 
strada sbagliata, tortuosa e, sovente, 
deserta. Tuttavia, superate le prime 
difficoltà, i Pionieri di Firenze hanno 
cominciato ad elaborare alcune 
attività che sono state accolte con 

grande entusiasmo dai ragazzi 
detenuti: dai laboratori musicali e di 
cucina, volti alla conoscenza delle 
tradizioni tipiche dei paesi di loro 
provenienza, ad attività di 
educazione sanitaria legate alla 
sicurezza stradale e al primo 
soccorso, passando attraverso una 
semplice partita a calcetto nel cortile 
interno dell’Istituto, perché per 
giocare e divertirsi è indispensabile 
rispettare delle regole. Il 3 dicembre 
2006, ribattezzato come “una sfida 
nella sfida”, è una data fondamentale 
nella storia di questo servizio perché 
i ragazzi, in collaborazione con i 
Pionieri che abitualmente svolgono 
attività con loro, hanno messo in 
scena e presentato al pubblico un 
semplice spettacolo a conclusione 
del Modulo Road della campagna 
“Impara l’ABC”.  Questo è solo un 
riassunto dei risultati ottenuti fino ad 
ora, che sono stati apprezzati dalla 
direzione del carcere, dai Pionieri 
coinvolti e soprattutto da tutti i 
ragazzi che abbiamo incontrato nel 
corso di questi due anni. È bello 
poter condividere questa esperienza 
in questa sede tanto attesa, partendo 
anche da alcune difficoltà 
organizzative attualmente persistenti, 
dove ci troveremo a fare una verifica 
proprio sulla sfida delle attività con i 
Minori a rischio devianza fissata 
qualche anno fa. Spero che la Prima 
Assemblea Nazionale della nostra 
Componente possa essere 
l’occasione per spronare i Pionieri di 
Firenze e non solo, a proseguire su 
questa strada affrontando tutte le 
difficoltà che facilmente si incontrano 
in questo contesto. Questa è la 
testimonianza dei Pionieri della 
Toscana ed io sono onorato di averla 
potuta raccontare fino ad oggi. 

Pietro Migliaccio 

DTR Area SNC 

 


